
_lettera_N_1488
Alla contessa Carlotta Callori
Torino, 6 dicembre 1870
Benemerita Sig.ra Contessa,
Il soccorso temporale più volte largito nei vari nostri bisogni, le dà
certamente diritto alle cose spirituali che hanno luogo nella chiesa di Maria A.
Giovedì pertanto, giorno sacro a Maria Imm. noi faremo un servizio religioso per
Lei e per tutta la sua famiglia all’altare di Maria Ausiliatrice dalle 7 alle 9.
Messa, Rosario con altre preghiere, comunione di ragazzi: ecco quanto faremo
secondo la pia di Lei intenzione per darle un segno della molta nostra
gratitudine.
Ho ricevuto la parte del Cattolico Provveduto l riveduto e corretto dalla
Maestra. Va benissimo, continui pel rimanente.
La famosa Storia Ecclesiastica viene a fare un fascicolone. Siamo alla fine. f
Prima del SS. Natale l’avrà.
Credo che Mons. Manacorda le avrà scritto, che avendo egli deliberato di recarsi
a Roma, la bella offerta la portò egli stesso tra le mani del Santo Padre.
Sicché non fu più caso di parlarne nell’ Unità Cattolica.
Se le spine diventano rose, spero di potermi fare una bellissima corona. Ho
veramente bisogno che preghi per me.
Dio benedica Lei e la sua famiglia, preghi anche per noi che ci professiamo
Di V. S. B. Obbl. mo servitore Sac. G. Bosco
Errata corrige. Dove è V. S. si dica Vostra Eccellenza.
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